
 
  

Il ‘doppio’ della pena.  
L’arte come carnefice ne “Il ritratto di Dorian Gray” 
A cura della Prof.ssa Cecilia Pedrazza Gorlero 

INCONTRO VIII / giorno 15 dicembre 2021 / 15.00 – 18.00 

Dorian Gray è giovane, bello e assetato di vita. La mondanità è il suo 
elemento, la purezza il suo vanto, la curiosità il suo talento, la fiducia 
nel prossimo un costante alimento del suo spirito. Ma il suo destino 
cambia tragicamente quando l’amico e pittore Basil Hallward decide 
di fargli omaggio di un ritratto. Dorian si specchia nell’opera d’arte e 
la sua anima è catturata dalla tela: il ritratto invecchia al suo posto e 
porta i segni indelebili delle sue colpe, preservando Dorian dalle leggi 
del tempo, della morale e del diritto. Ma quale è il costo dell’eterna 
giovinezza e della perenne impunità? 
 
 
Filmografia 
 
Il ritratto di Dorian Gray (A. Lewin, 1945) 
Dorian Gray (O. Parker, 2009) 

https://univr.zoom.us/j/85877931918 
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